
C o p i a  

 

COMUNE DI FORNO CANAVESE  
CITTÀ’ METROPOLITANA DI TORINO 

_____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL  CONSIGLIO COMUNALE       N 28 del 28/11/2016 

 
OGGETTO: 
IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) - APPROVAZIONE ALIQUOT E E TARIFFE 
PER L'ANNO 2017 E TERMINI DI VERSAMENTO.           

 
L’anno duemilasedici addì ventotto del mese di novembre alle ore diciotto e minuti 

trenta nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati 
a norma di legge, si è riunito, in sessione Straordinaria ed  in seduta pubblica di Prima 
convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome  Presente  
  

1. BOGGIA  Giuseppe - Sindaco Sì 
2. VIETA Stefano - Vice Sindaco Sì 
3. MAGLIOCCO Marco - Consigliere Sì 
4. SCALI Laura - Consigliere Giust. 
5. DATA Marco - Consigliere Sì 
6. MONTALTO Maria - Consigliere Sì 
7. DE ROSSI Daniela - Consigliere Sì 
8. BENETTI Alen Robert - Consigliere Sì 
9. FONTANEL Massimiliano - Consigliere Giust. 
10. ARMENIO Vincenzo - Consigliere Sì 
11. CASETTI Aurora Cecilia Maria in CAVALLO - Consigliere Sì 
12. GIOANNINI Giampaolo Martino - Consigliere Sì 
13. VAL Luca - Consigliere Giust. 
  
  
  
  

  
Totale Presenti: 10 
Totale Assenti: 3 

 
Assiste l’adunanza il Segretario Comunale MANCINO d.ssa Antimina il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor BOGGIA  Giuseppe nella sua 

qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta. 



 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  CONSIGLIO COMUNALE N.28 DEL 18/11/2016 
 
OGGETTO: 
IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) - APPROVAZIONE ALIQUOT E E TARIFFE PER 
L'ANNO 2017 E TERMINI DI VERSAMENTO.           
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

RICHIAMATO  l’art. 54 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione 
delle tariffe e dei prezzi pubblici, in base al quale «le Province e i Comuni approvano 
le tariffe e i prezzi pubblici ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione»;  

RICHIAMATO  in tal senso quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169 L. 27 
dicembre 2006 n. 296, il quale dispone che «gli enti locali deliberano le tariffe e le 
aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per 
la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, 
hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimen to. In caso di mancata 
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate 
di anno in anno»; 

RICHIAMATO  il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 modificato ed integrato 
con il decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, art. 18 comma 1 il quale prevede 
che le amministrazioni pubbliche  approvano  il bilancio di previsione o il budget 
economico entro il 31 dicembre dell'anno precedente ; 
 
VISTO l’art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Legge di stabilità 2014), il 
quale dispone che, a decorrere dal 1° gennaio 2014,  è istituita l’Imposta Unica 
Comunale (IUC), che si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal 
possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato 
all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali; 

CONSIDERATO che, in relazione a tali presupposti impositivi, la IUC esclude le 
abitazioni principali, tranne la categorie catastali A/1, A/8 e A/9, e si compone 
dell’Imposta Municipale Propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore 
di immobili, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel Tributo per i 
Servizi Indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore 
dell’immobile, e nella Tassa sui Rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del 
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 

CONSIDERATO che, con la L. 208/2015 (Legge di stabilità 2016) sono state 
introdotte numerose modifiche in materia di IUC, tra cui in particolare: 

in materia di IMU 



� è stata introdotta l’esenzione dei terreni agricoli posseduti da imprenditori 
agricoli professionali o coltivatori diretti, a prescindere dalla loro 
ubicazione in Comuni montani, parzialmente montani e non montani, 

� è stata introdotta una procedura di generale riduzione del valore 
catastale degli immobili di Cat. D ed E, non essendo più prevista la 
considerazione ai fini della valorizzazione in IMU di tutti i cd. macchinari  
imbullonati; 

� è stata introdotta una nuova disciplina agevolativa in relazione agli 
immobili concessi in comodato ai parenti in linea retta di primo grado, di 
applicazione obbligatoria, che prevede la registrazione del contratto e la 
riduzione del 50 per cento della base imponibile, subordinando 
l’applicazione di tale agevolazione al possesso da parte del comodante 
di massimo due unità abitative nello stesso Comune;  

- in materia di TASI 

� è stata introdotta l’esenzione dell’abitazione principale, ; 

� è stata confermata l’imponibilità degli immobili merce; 

� è stata estesa l’applicazione delle agevolazioni previste ai fini IMU per i 
comodati e per gli immobili locati a canone concordato di cui alla L. 9 
dicembre 1998 n. 431; 

- in materia di TARI 

� è stata confermata l’applicabilità del tributo, con le medesime modalità 
stabilite nel 2015 e con possibilità di estendere anche agli anni 2016-
2017 le agevolazioni fissate per i Comuni in termini di determinazione 
delle tariffe; 

VISTO l’art. 1, comma 26 L. 28 dicembre 2015 n. 208, con cui è stato introdotto, 
come già avvenuto nel quadriennio 2008 – 2011, il blocco dell’aumento dei tributi 
locali, prevedendo che «al fine di contenere il livello complessivo della pressione 
tributaria, in coerenza con gli equilibri generali di finanza pubblica, per l’anno 2016 è 
sospesa l’efficacia delle leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella 
parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti alle regioni e 
agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per 
l’anno 2015» e che «la sospensione di cui al primo periodo non si applica alla tassa 
sui rifiuti (TARI) di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 
147, né per gli enti locali che deliberano il predissesto, ai sensi dell’articolo 243-bis 
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o il dissesto, ai 
sensi degli articoli 246 e seguenti del medesimo testo unico di cui al decreto 
legislativo n. 267 del 2000»; 



VISTO, in tal senso, l’art. 1, comma 28 L. 208/2015, con cui, in materia di TASI, è 
stato previsto che per l’anno 2016 il Comune potrà mantenere, con espressa 
deliberazione del Consiglio Comunale, la maggiorazione della TASI in un ammontare 
complessivamente non superiore allo 0,8 per mille, limitatamente agli immobili non 
esentati dal 2016 e nella stessa misura applicata per l’anno 2015;  

RITENUTO, in mancanza alla data odierna di altre specifiche disposizioni in merito, 
attenersi a quelle sopra citate anche per l’anno 2017; 

VISTA la deliberazione di C.C. del 29.04.2016 n. 13, con cui sono state approvate le 
aliquote/tariffe della IUC per l’anno 2016; 

RITENUTO opportuno procedere con una sola deliberazione all’adozione delle 
aliquote e delle tariffe applicabili nel 2017 nell’ambito dei singoli tributi che 
costituiscono l’Imposta Unica Comunale, sulla base delle motivazioni di seguito 
riportate, distinte in relazione ai singoli tributi;  

CONSIDERATO che, alla luce delle disposizioni dettate dall’art. 1, commi 707 – 721 
L. 27 dicembre 2013 n. 147, l’Imposta Municipale Propria (IMU) per l’anno 2016 
prevedeva: 

- la non applicabilità dell’imposta all’abitazione principale ed alle relative pertinenze, 
con esclusione degli immobili ad uso abitativo rientranti nella Cat. A/1, A/8 ed A/9; 

- l’esenzione dei fabbricati strumentali all’attività agricola e dei terreni, sia agricoli 
che incolti, in quanto il territorio del Comune è interamente compreso nelle aree 
montane sulla base dell’elenco allegato alla Circolare n. 9/1993, a cui dal 2016 si 
deve nuovamente fare riferimento per individuare i Comuni montani; 

- la spettanza esclusiva allo Stato del gettito derivante dagli immobili ad uso 
produttivo classificati nel gruppo catastale D, sulla base dell’aliquota standard del 
7,6 per mille, con possibilità per il Comune di aumentare sino a 3 punti millesimali 
tale aliquota, introdotta dall’art. 1, comma 380 L. 24 dicembre 2012 n. 228;  

CONSIDERATO quindi che anche, nel 2017, pur a fronte delle difficoltà di definire 
quale potrà essere il gettito effettivo IMU alla luce delle previsioni normative sopra 
citate, il Comune dovrà sostanzialmente continuare a definire le aliquote IMU sulla 
base dei parametri adottati nel 2016; 

RITENUTO, quindi, nelle more dell’adozione di eventuali ulteriori modifiche normative 
in materia di Imposta Unica Comunale, di poter procedere all’approvazione delle 
aliquote IMU relative all’anno 2017, nell’ambito del relativo bilancio di previsione, 
sulla base dei seguenti parametri: 



Abitazione principale e relative 
pertinenze, così come definite dall’art. 
13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito in 
L. 214/2011, ed immobili equiparati 
all’abitazione principale  
 
Aliquota per abitazione principale 
categoria catastale A/1, A/8, A/9 e 
relative pertinenze così come definite 
dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, 
convertito in L. 214/2011 

Esclusi dall’IMU 
 
 
 
 
4,5 per mille 

Unità abitativa adibita ad abitazione 
principale concessa dal proprietario in 
uso gratuito a parenti di primo grado, che 
la occupano quale loro abitazione 
principale e vi risiedono anagraficamente 
e relative pertinenze -  escluse A1-A8-
A9. 
Aliquota per le abitazioni e relative 
pertinenze concesse in comodato ai 
parenti in linea retta di primo grado, con 
registrazione del contratto e possesso da 
parte del comodante di massimo due 
unità abitative nello stesso Comune 
escluse A1-A8-A9. 
  

8,80 per mille,  

 

 

8,80 per mille con riduzione del 50 per 
cento della base imponibile 

Aliquota per le aree edificabili 10,6 per mille 

Aliquota per tutti gli altri fabbricati  9,00 per mille 

 

CONSIDERATO che, con riferimento al Tributo per i Servizi Indivisibili (TASI) , 
l’art. 1, comma 639 L. 147/2013, come modificato dall’art. 1, comma 14 L. 208/2015, 
prevede che, dal 2016, il presupposto impositivo è costituito dal possesso o dalla 
detenzione,  a  qualsiasi titolo, di fabbricati, escluse le unità immobiliari destinate ad 
abitazione principale dal possessore nonché dall’utilizzatore e dal suo nucleo 
familiare, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, e  
di aree edificabili, come  definiti  ai fini IMU, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni 
agricoli; 

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 675 L. 147/2013 prevede che la base imponibile 
della TASI sia quella prevista per l’applicazione dell’IMU; 

CONSIDERATO che, a fronte della previsione dettata dall’art. 1, comma 26 L. 
208/2015, il Comune potrà mantenere anche nel 2017 l’applicazione della TASI sugli 
altri fabbricati solo nei limiti introdotti nel 2015, ferma restando la non applicabilità 
della quota di imposta dovuta dal conduttore sulle unità immobiliari destinate ad 
abitazione principale dallo stesso soggetto e dal suo nucleo familiare; 



VISTO in tal senso il regolamento TASI approvato dal Comune con deliberazione di 
C.C. del 28.07. 2014 n. 14 e riservata l’introduzione di eventuali modifiche nei termini 
fissati per l’approvazione del bilancio di previsione 2017, per adattare il regolamento 
alle modifiche normative introdotte dalla Legge di stabilità 2017; 

RITENUTO necessario individuare nella presente delibera i servizi indivisibili prestati 
dal Comune, con indicazione analitica dei relativi costi imputabili all’anno 2017, che 
sono i seguenti: 

  

Illuminazione pubblica € 124.000,00 

Gestione del territorio € 166.350,00 

Sgombero neve € 40.000,00 

Servizi di polizia locale € 117.400,00 

Cimitero € 17.650,00 

Anagrafe € 70.600,00 

 

RITENUTO, quindi, nelle more dell’adozione di eventuali ulteriori modifiche normative 
in materia di Tributo sui Servizi Indivisibili, di procedere all’approvazione delle 
aliquote TASI relative all’anno 2017, nell’ambito del relativo bilancio di previsione, 
sulla base dei seguenti parametri: 

Tipologia di immobile Aliquote TASI 2017 
 
Unità abitativa adibita ad abitazione 
principale se in categoria catastale A/2, 
A/3, A/4, A/5, A/6 e A/7, e relative 
pertinenze (una sola per ciascuna 
categoria catastale C/2, C/6 e C/7) 

 
ESENTE PER LEGGE 

Sia per il possessore sia per l’utilizzatore  

Unità abitativa adibita ad abitazione 
principale se in categoria catastale A/1, 
A/8 e A/9 e relative pertinenze (una sola 
per ciascuna categoria catastale C/2, C/6 
e C/7) 

 
1,50‰ 

NESSUNA DETRAZIONE 

Altri fabbricati (compresi immobili merce) 2.40‰ 
Aree fabbricabili 0 per mille 
Fabbricati di categoria catastale D 2,40‰ 
 

CONSIDERATO che, con riferimento alla Tassa rifiuti (TARI) , la disciplina della L. 
208/2015 non ha introdotto modifiche sostanziali rispetto alla normativa dettata dalla 
L. 147/2013 (commi 641 – 666), confermando anche per il 2017 l’applicazione del 



medesimo tributo analogo alla TARES semplificata introdotta a fine 2013 con l’art. 5 
D.L. 31 agosto 2013 n. 102, convertito in L. 28 ottobre 2013 n. 124, con disposizioni 
la cui applicabilità è stata confermata anche per le annualità 2016 e 2017 dall’art. 1, 
comma 27 L. 208/2015; 

CONSIDERATO che la previsione di cui all’art. 1, comma 26 L. 208/2015 non si 
applica alla TARI, dovendo garantire il tributo la copertura del costo del servizio, a 
fronte delle sue possibili variazioni; 

CONSIDERATO che, in tal senso, la TARI continua a prevedere l’applicazione da 
parte del Comune di un tributo dovuto da tutti i soggetti che possiedono e detengono 
a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre 
rifiuti urbani ed assimilati; 

CONSIDERATO che, nell’ambito della TARI, l’art. 1, comma 682 L. 147/2013 
prevede che il Comune deve determinare la disciplina per l’applicazione della tassa, 
con particolare riferimento:  

a) ai criteri di determinazione delle tariffe; 

b) alla classificazione delle categorie di attività con omogenea 
potenzialità di produzione di rifiuti; 

c) alla disciplina delle riduzioni tariffarie; 

d) alla disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni; 

e)  all’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle 
quali applicare, nell’obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali 
rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all’intera superficie 
su cui l’attività viene svolta; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 1, comma 649 L. 147/2013, come modificato 
dall’art. 2, comma 1, lett. e) D.L. 16/2014, convertito in L. 68/2014, nella 
determinazione delle tariffe TARI, il Comune deve disciplinare con proprio 
regolamento riduzioni della quota variabile del tributo proporzionali alle quantità di 
rifiuti speciali assimilati che il produttore dimostri di aver avviato al riciclo, 
direttamente o tramite soggetti autorizzati; 

CONSIDERATO che la stessa disposizione prevede altresì che, con lo stesso 
regolamento, il Comune dovrebbe individuare le aree di produzione di rifiuti speciali 
non assimilabili e i magazzini di materie prime e di merci funzionalmente ed 
esclusivamente collegati all’esercizio di dette attività produttive, ai quali si estende il 
divieto di assimilazione; 

CONSIDERATO che, pur alla luce dell’interpretazione dettata dal MEF con la 
risoluzione del 9 dicembre 2014 n. 2/DF, il Comune non ritiene opportuno intervenire 
a modificare, a livello regolamentare così come a livello tariffario, le modalità 



applicative della TARI in relazione a tali superfici, fatta salva l’individuazione di una 
tariffa specifica per i magazzini ed i depositi, non prevista nel D.P.R. 158/1999 per i 
Comuni inferiori a 5.000 abitanti, in quanto l’effettiva portata di quest’ultima parte 
della nuova disposizione potrà essere misurata soltanto a seguito della 
presentazione di specifiche denunce da parte delle attività produttive che si 
avvarranno di tale disposizione, non essendo peraltro configurabile l’ordinaria 
produzione di rifiuti speciali nei locali magazzino, tale da incidere nell’immediato 
sull’ordinaria modalità di applicazione della TARI;  

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 683 L. 147/2013 prevede che il Consiglio 
comunale debba approvare, entro il termine fissato da norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano 
finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il 
servizio stesso ed approvato dal Consiglio comunale o da altra autorità competente a 
norma delle leggi vigenti in materia; 

CONSIDERATO che alla data odierna non risulta ancora essere stato approvato 
dall’autorità competente il Piano Finanziario 2017, la base per la definizione delle 
tariffe 2017, sarà il Piano Finanziario 2016 approvato dal CCA  integrato con i costi 
dell’Ente ( allegato A) con le voci di spesa di cui all’allegato B; 

EVIDENZIATO pertanto che a seguito della successiva approvazione del piano 
Finanziario 2017 si potrebbe verificare la possibilità di procedere ad un eventuale 
successivo conguaglio derivante da un ipotetico aumento dei costi; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 1, commi 662 – 665 L. 147/2013, il Comune è 
altresì tenuto a disciplinare l’applicazione del tributo sui rifiuti in base a tariffa 
giornaliera per coloro che occupano o detengono temporaneamente, con o senza 
autorizzazione, locali o aree pubbliche o di uso pubblico e che, ai sensi dell’art. 24 del 
vigente Regolamento TARI, la misura tariffaria è determinata in base alla tariffa 
annuale del tributo, rapportata a giorno, maggiorata sino al 100%; 

RITENUTO quindi opportuno stabilire le seguenti scadenze di pagamento in 
relazione ai diversi tributi che compongono la IUC: 

IMU 
Acconto 16 giugno 

 
Saldo 16 dicembre 

TASI Acconto  16 giugno 

 
Saldo  16 dicembre 

TARI   
30/4/2017 a titolo di acconto; 
31/7/2017 a titolo di acconto; 
31/10/2017 a saldo 

 

 
 

 



VISTI i Regolamenti comunali per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria, del 
Tributo sui Servizi Indivisibili (TASI) e della Tassa sui Rifiuti (TARI) adottati con le 
delibere di Consiglio Comunale n. 12 ,14 e 13 del 28/07/2014;  

VISTO il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica, reso dal responsabile del 
Servizio tributi;  

Preso atto che sulla proposta relativa alla presente deliberazione sono stati acquisiti i 
prescritti pareri tecnico e contabile, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 
18.8.2000, pareri che vengono allegati alla presente deliberazione per costituirne 
parte integrante e sostanziale; 
 
CON votazione 
 

DELIBERA 
 

- di stabilire, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, le seguenti aliquote e 
tariffe in relazione all’Imposta unica comunale, con efficacia dal 1° gennaio 
2017: 

Imposta municipale propria (IMU ) 

Abitazione principale e relative 
pertinenze, così come definite dall’art. 
13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito in 
L. 214/2011, ed immobili equiparati 
all’abitazione principale  
 
Aliquota per abitazione principale 
categoria catastale A/1, A/8, A/9 e 
relative pertinenze così come definite 
dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, 
convertito in L. 214/2011 

Esclusi dall’IMU 
 
 
 
 
4,5 per mille 

Unità abitativa adibita ad abitazione 
principale concessa dal proprietario in 
uso gratuito a parenti di primo grado, che 
la occupano quale loro abitazione 
principale e vi risiedono anagraficamente 
e relative pertinenze -  escluse A1-A8-
A9. 
Aliquota per le abitazioni e relative 
pertinenze concesse in comodato ai 
parenti in linea retta di primo grado, con 
registrazione del contratto e possesso da 
parte del comodante di massimo due 
unità abitative nello stesso Comune 
escluse A1-A8-A9. 
  

8,80 per mille,  

 

 

8,80 per mille con riduzione del 50 per 
cento della base imponibile 

Aliquota per le aree edificabili 10,6 per mille 

Aliquota per tutti gli altri fabbricati  9,00 per mille 



 
- di confermare, con riferimento all’esercizio finanziario 2017, la detrazione per 
abitazione principale, applicabile esclusivamente alle abitazioni di Cat. A/1, A/8 e 
A/9 ed agli eventuali immobili di edilizia residenziale pubblica, nell’importo di € 
200,00 

Tributo sui servizi indivisibili (TASI) 

Tipologia di immobile Aliquote TASI 2016 
 
Unità abitativa adibita ad abitazione 
principale se in categoria catastale A/2, 
A/3, A/4, A/5, A/6 e A/7, e relative 
pertinenze (una sola per ciascuna 
categoria catastale C/2, C/6 e C/7) 

 
ESENTE PER LEGGE 

Sia per il possessore sia per l’utilizzatore  

Unità abitativa adibita ad abitazione 
principale se in categoria catastale A/1, 
A/8 e A/9 e relative pertinenze (una sola 
per ciascuna categoria catastale C/2, C/6 
e C/7) 

 
1,50‰ 

NESSUNA DETRAZIONE 

Altri fabbricati (compresi immobili merce) 2.40‰ 
Aree fabbricabili 0 per mille 
Fabbricati di categoria catastale D 2,40‰ 

 

 
RITENUTO poter stabilire che nel caso in cui l’unità immobiliare sia occupata da un 
soggetto diverso dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare, la quota 
dell’occupante è pari al 10%  mentre quella del proprietario è pari al 90% e dovranno  
essere versate  come segue,  

a) Se l’immobile è adibito a propria  abitazione pr incipale l’occupante non 
versa nulla mentre il proprietario versa il 90%; 

b) Se l’immobile NON E’ ADIBITO A PROPRIA ABITAZION E PRINCIPALE  
l’occupante versa il 10% mentre la restante parte(9 0%)  sarà a carico del 
proprietario; 

. - di mantenere a sensi dell’art. 1, comma 28 L. 208/2015, la maggiorazione della 
TASI in un ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 per mille, 
limitatamente agli immobili non esentati dal 2016 e nella stessa misura applicata 
per l’anno 2015. 

- di stabilire, ai sensi dell’art. 1, comma 682 L. 147/2013, che la percentuale dei 
costi dei servizi indivisibili analiticamente indicati in premessa coperti nel 2017 
con la TASI è pari a circa il 30 per cento, considerando un aumento del Fondo di 
solidarietà equivalente al minor gettito TASI 2017. 



- di mantenere a sensi dell’art. 1, comma 28 L. 208/2015, la maggiorazione della 
TASI in un ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 per mille, 
limitatamente agli immobili non esentati dal 2017 e nella stessa misura applicata 
per l’anno 2016. 

Tassa sui rifiuti (TARI):  

di determinare per l’anno 2017 le seguenti tariffe della Tassa sui rifiuti (TARI): 

 

CAT. DESCRIZIONE TARIFFE 
2017 

1 MUSEI,ARCHIVI,BIBLIOTECHE  0,6642 
2 CIVILI AB ITAZIONI 2,6283 
3 STUDI PROFESSIONALI  4,2675 
4 CIRCOLI SPORTIVI 3,5610 
5 BAR E RISTORANTI  4,5359 
6 CENTRI COMMERCIALI  4,8044 
7 VENDITA AL DETTAGLIO  4,5359 
8 STAB. INDUSTR. E ARTIG.  4,2675 
9 MAGAZZINI E AUTORIMESSE  4,2675 

10 CAMP.-BANCHI DI VENDITA  2,7414 
11 PUBBLICO PASSAGGIO  2,7414 
12 BOX, POSTI AUTO, DEPOSITI  2,6283 

 

- di stabilire che la riscossione dell’Imposta unica comunale dovrà essere 
effettuata nei termini di seguito indicati, specificando che, in ogni caso, la 
riscossione della TARI dovrà essere effettuata in n. 3 rate: 

IMU Acconto 16 giugno 

 Saldo 16 dicembre 

TASI Acconto  16 giugno 

 Saldo  16 dicembre 

TARI   30/4/2017 a titolo di acconto; 
31/7/2017 a titolo di acconto; 
31/10/2017 a saldo 

 

 
 

 

 
- di riservarsi, per quanto di competenza, di apportare le variazioni che 

risulteranno necessarie, per effetto di norme statali in merito; 



- di dare atto che tali aliquote e tariffe decorreranno dal 1° gennaio 2017 e 
saranno valide per gli anni successivi, anche in assenza di specifica 
deliberazione, ai sensi dell’art. 1, comma 169 L. 296/2006; 

- di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante avvisi 
pubblici e la pubblicazione sul proprio sito web istituzionale nella sezione 
dedicata. 

========================================================================= 
DELIBERAZIONE C.C. N. 28/2016 
 
 Oggetto : IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) - APPROVAZI ONE ALIQUOTE E 
TARIFFE PER L'ANNO 2017 E TERMINI DI VERSAMENTO.           
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 Vista la proposta  di deliberazione qui sopra riportata; 
 
 Dopo discussione; 
 
 Con votazione favorevole  espressa in forma palese; che dà il seguente risultato: 
Presenti 10 – Votanti n. 7 – Voti favorevoli n. 7 – Voti contrari 0 – Astenuti n. 3 (minoranza 
consiliare, Armenio, Casetti e Gioannini) 
 

DELIBERA 
 
 Di approvare integralmente, sia nella parte narrativa che dispositiva, la proposta di 
deliberazione soprariportata 



Del che si è redatto il presente verbale 
Il Sindaco 

F.to : BOGGIA  Giuseppe 
___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
F.to :  MANCINO d.ssa Antimina 

___________________________________ 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  

 
 
N________ del Registro Pubblicazioni 
 
La presente deliberazione è stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune 
accessibile al pubblico per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal 
_________________________ al _________________________ come prescritto dall’art. 32, 1° 
comma, della Legge 18 giugno 2009, n° 69. 
 
Forno Canavese , lì _________________________ 

Il Responsabile della Pubblicazione 
F.to :  MANCINO d.ssa Antimina 

 
 
 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
Forno Canavese , lì ___________________ 

Il Segretario Comunale 
MANCINO d.ssa Antimina 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  
Si certifica che la presente delibera è stata pubbl icata, nella data indicata sul retro, all’Albo On L ine 
del sito istituzionale del comune www.comune.fornocanavese.to.it per quindici giorni consecutivi (art. 
124 del T.U. Enti Locali 267/2000) ed è divenuta es ecutiva trascorsi 10 giorni dalla pubblicazione (ar t. 
134, comma 3, del T.U. Enti Locali 267/2000). 
Per il computo del termine previsto per l’esecutività dell’atto questo Comune segue l’orientamento della 
Cassazione Civile 1^ Sez. 12240/2004 ossia, nel periodo di 15 giorni consecutivi previsti per la 
pubblicazione della delibera va computato il dies a quo e, conseguentemente, il periodo di 10 giorni 
necessari per l’esecutività delle delibere decorre dal giorno (16°) successivo al completamento del pe riodo 
di pubblicazione. Ne consegue che, complessivamente, per la certificazione dell’esecutività sono stati 
conteggiati 25 giorni: 15 di pubblicazione più ulteriori 10 giorni. 
Resta inteso che le delibere dichiarate immediatamente eseguibili ex art. 134, comma 4, del D.Lgs. 
267/2000, sono eseguibili dal momento stesso della loro adozione. 
Forno Canavese lì ______________________ 

 
Il Segretario Comunale 

MANCINO d.ssa Antimina 
 

 
VISTO: l'art. 49, co. 1° del D.Lgs. 267/2000, come 
modificato dall’art. 3, co. 1° lett. b) del D.L. n. 174/2012 

IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA 

PARERE CONTABILE FAVOREVOLE F.to: MANCINO d.ssa Antimina  
 
VISTO: l'art.49, co. 1° del D. Lgs. 267/2000, come 
modificato dall’art. 3, co. 1° lett. b) del D.L. n. 174/2012 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

PARERE TECNICO FAVOREVOLE F.to: MANCINO d.ssa Antimina  
 
 


